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CONTRATTI 

serve presto 
«codice» 

unitario 
Un'intervista ad un'agenzia - Verifiche 
ogni 5-7 anni delle deleghe di Cgil Cisl e Uil 

ROMA — Antonio Pi HI nato, 
wgretitelo generale della 
Cgit insiste In un'Intervista 
ali agenzia Adn Kronos af­
ferma che ogni cinqueosette 
tinnì con scadenzefisse, CgII 
f hi p un dovranno rinnova­
re integralmente le deleghe 
Uri propri, rispettivi Iscritti, 
cosi da verificare e aggiorna­
re Iti allunatone, il consenso 
ricevuto in ogni posto di la­
voro. provincia e categoria. 
È l'asso della rifondanone — 
por Vi/.sinula — di una unità 
sindacale che non poggi su 
ti le un equivoco Un codice, 
comunque, dovrà ben presto 
— secondo ti leader delta 
Cgll — disciplinare I rappor­
ti unitari e l'unita d'ailone 
delle tre maggiori confede-
rarlonl del lavoratori. 

Per ptzs>lnato basta un 
mese, se c'è la volontà, per 
stilare — con II contributo di 
lutti — Il nuovo statuto uni-
tarlo, da discutere e ratifi­
care In una riunione con­
giunta del tre consigli gene­
rali La Cgll, come si sa, ha 
già iniziato a verificare te de­
leghe del propri Iscritti se 
questa Indicazione diverrà 
patrimonio comune, baste-
ranno — dice 11 segretario 
generale della Cgll — un 
palo d'anni (il 10a?eil 1988) 
per estendere l'esperimento 
e completarlo La verifica 
non deve essere — dice Pizzi-
nato — un fatto burocratico, 
ma avvalersi di assemblee 
convocate con II monte-ore a 
disposinone del lavoratori 
Nel corso di queste asserti-

US Steel: si chiude 
il «contratto 

più lungo del mondo»? 
PITTSBURGH — Schiarii» «Ila U» Corporation, Il Bisonte 
ammaino dell'acciaia.' dopo sei mail di adopero I capi delle 
teloni sindacali locali hanno approvato a grande maggio­
ranti un contratto quadriennale che prevede togli salariali 
tìeH'8% e l'cllmlnailanedl 1350 posti di lavoro dietro garan­
zie per l'occupazione di quanti rimorranno Lo bozza di ac­
cordo ptnia ora al voto, virtualmente garantito, dell'esecuti­
vo del sindacalo e quindi al voto segreto da parte dei dipen­
denti della Su Steel II cui esito sarà reso noto entro la fine del 
moie Se lo base si pronuncerà favorevolemcnte, e tutto la­
scia credere che lo farà, la storia sindacale degli Stati Uniti 
vedrà chiudersi l'agItastone più lunga di ogni tempo Per II 
sindacato II risultato più Importante della difficile vertenza e 
la rinuncia della società alla diffusa prassi di ricorrere a 
lavoratori non sindacalizzali per risparmiare sul costo del 
lavoro 

l e valutazoni degli osservatori sulla conclusione della 
vorlonaa alla Us Steel sono chiaramente preoccupate L'ac­
cordo M dice, potrebbe creare In realtà nuove tensioni sia per 
I a/linda che per II sindacato Per quanto riguarda la Us 
siccl M da per cento che II suo ritorno sul mercato riaccende­
rà una guerra del pressi col concorrenti con nuove, più serie 
(ll'dcaità per l'Insieme della siderurgia Usa Non si esclude 
Inoltre una acceleratone In seno olla Us delle misure volte a 
riattivare II settore dell'acciaio attraverso un ridimensiona­
mento dogli impianti con ulteriori perdite di posti di lovoro 

Scioperano oggi 
in Puglia 

200mila braccianti 
Noatro strvlilo 

BARI - Dopo II raggiungimento dell'Intesa per I metal­
meccanici, quella del lavoratori agricoli rimane l'unica 
grossa categoria per I» luale 11 rinnovo del contratto * 
ancora lontano. Le trattative, anni, non sono neppure rico­
minciate, dopo la rottura del U dicembre scorso (causata 
dalla rigida chiusura delle organiszazioni padronali alle 
richieste sindacali). Il sindacato, adesso, chiama I lavora­
tori alla lotta. Le organiszazioni di categoria di Cgll, Cisl e 
UH, hanno Indetto per oggi In Puglia uno sciopero regio­
nale di otto ore 

Momento centrala della mobilitazione (che Interessa In 
tutta la Puglia oltre duecentomila lavoratori) t la manife­
stazione che si svolgerà stamane per le vie di Bari Al 
comizio conclusivo Interverranno I tre segretari generali 
nazionali Angelo Lana per la Pederbracclantl Cgll, Carlo 
Biffi per la Flsba-Clsl e Giuseppe Bertlnelll per la Uisba-
Ull Ieri mattina le organizzazioni sindacali hanno pre­
sentato in una conferenza stampa la giornata di sciopero 
•Questa - ha detto Onofrio Vcssla, segretario della Fcder-
braccianti pugliese — è la prima manifestazione regionale 
unitaria da diversi anni In qua. Ciò dimostra una ripresa 
della categoria ed un evidente superamento delle difficol­
tà nel rapporti unitari). -La lottaper II contratto riparte 
dallo Puglia - ha detto Teodoro DI Maria, della FIsba -
perché questa regione » un po' la punta di diamante del 
mo\ Imento bracciantile, per quantità e qualità di rlvendl-
carlonl» 

Ma in Puglia non c'è solo II problema del contratto da 
rinnovare c'è un sottosalarlo diffuso, la tragica plaga del 
caporolato, una regione latitante. «Da diversi anni — ha 
detto «ronzo Bufano, della Ulsba — non ci sono più rap­
porti negoziali con l'assessorato regionale all'agricoltura 
Silnorn non è stato neanche realizzato alcuno degli Impe­
gni a unti nella conferenza agricola di due anni fa Per 
qu u 11 riRuarda 11 eaporalato — ha aggiunto - la legge 
sui ti nporto In agricoltura attualmente In discussione 
alla Hi fjiane non ha recepito nessuno del rilievi mossi dal 
•una uato se passerà cosi com'è servirà solo al caporali 
che poirnnno costituire le legallsslme cooperative di tra­
sporlo. 

g. ». 

blcc, ogni organi ??n;Mone 
sindacale Illustrerà l propri 
programmi 

Avvenirismo"1 Mi no re-

?Uca si faceva già negli anni 
0 Tessere falcidiate dopo la 

verifica' Macche dovunque 
s'e fatto gli iscritti sono au­
mentati (come alla Sip due 
anni fa) Anche lo -strappo» 
genovese (con II rinvio della 
conferenza stampa unitaria) 
dimostra che ci vogliono 
nuove regole fondate su cri­
teri di rappresentatività rea­
le Le decisioni prese dai ver­
tici dovranno scontare an­
che gli Inevitabili momenti 
di tensione, perche ta parte­
cipazione del lavoratori do­
vrà significare un coinvolgi­
mento diretto 

Un accordo sconfessato 
dal diretti interessati e dun­
que da buttar via? «No — ri­
sponde Pi?7inato —, ma è 
cvldento che li processo deci­
sionale non ha consentito ai 
lavoratori coinvolti di viver­
ne passaggi e contenuti e di 
apprezzare t reali rapporti di 
forza» Codice d'azione, quin­
di, come «statuto di demo­
crazia sindacale* 

Replica dlpolomatlca di 
Emilio Oabagllo, segretario 
organl??atlvo della Cisl tutti 
condividono «l'esigenza di 
fissare nuove regole-, ma in­
vece di continuare con le «di­
chiarazioni a distanza» è be­
ne «mettersi attorno ad un 
tavolo» e costituire un grup-

fio di lavoro che ne appro-
ondìscal contenuti L obict­

tivo della Cisl è «dare effica­
cia e trasparenza allunila 
possibile» 

polemico, Invece, Pietro 
Larizza della Uil perché ve­
rificare ogni cinque anni — 
afferma — «quando slamo 
verificati tutti 1 giorni»? L'az­
zeramento delle deleghe, in­
sinua Larizza, da esigenza 
Interna alla Cgll dovrebbe 
diventare codice comune, 
ma la UH «non ha mal ravvi­
sato limiti di democrazia» 
nel suo rapporto con gli 
iscritti Proposta da respin­
gere, conclude, cosi come è 
fior Larizza «inaccettabile* 11 
rasferimento delle esperien­

ze Cgll alte altre organizza­
zioni 

Unlproblema 

Domani ta Confcommer­
cio eleggerà il presidente e I 
nuovi organismi dirigenti 
dopo mesi di dibattito inter­
no che non può non aver in­
vestito contenuti e obiettivi 
strategici 

Può la Confcommercio ri-
manere un'orgnnUzazione 
di tutela delle imprese e degli 
operatori del settore secondo 
schemi superati per lo più 
incentrati su//assistenti, Il 
protezionismo la difesa di 
tutte le condizioni anche le 
più marginali e arretrate? o 
non si pone anche per questa 
organizzazione l esigenza di 
promuovere nei comparti 
del terziario Innovazione, 
produttività, efficienza e di 
superare tutte le forme che 
persistono di evasione fisca­
le, contributi, a e contrattua­
le' A/fora la raziona inazio­
ne della rete distribuita at­
traverso la specializzazione 
del dettaglio e delle piccole 
Imprese, uno sviluppo più di­
namico e non frenalo della 
distribuzione organizzata II 
superamento dell interme­
diazione parassitaria ncll in­
grosso e nei mercato agro-
alimentare devono diventare 
obiettai da perseguire con 
decisione E lo sviluppo del 
turismo può essere una oc­
casione per creare più ric­
chezza, più reddito e occupa­
zione aggiuntiva specie nel 
Sud sempre tilt si superino 
fatti speculativi e clientelar! 
che tra Ialtro degradano il 
territorio e I ambn ntt 

E certamente I tspnnsionc 
del terziario avanzato costi­
tuisce una cerniera indi­
spensabile per mare e dif 
fondere innovazione e mo­
dernità nel mercato t verso 
le imprese e ptr qua liticare I 
servizi per I cittadini e gli 
utenti e quindi per realizzare 
un'organizzazione più civile 

Chimici in referendum 
Dopo 2.000 assemblee, da domani si vota l'intesa 
I «si» e i «no» potranno essere dati fino a sabato • Il 28 gennaio i sindacati, unitariamente, illustreranno i risultati - Punto per punto 
il nuovo contratto dei pubblici e privati - È la prima volta che un'importante categoria dell'industria si esprime in questo modo 

D RELAZIONI 
INDUSTRIALI 

L uostitu/loncdctt Osstrva* 
Iorio d i parte della Fcder* 
i himku e del Comitati misti 
ton 1 As ipionsentenl sinda* 
tato in tutte le sue articola­
zioni (nazionale territoriale 
e di labbrUiOdi conoscere ed 
esaminare preventivamente 
le si clic di politica Industria­
le e di Innovazione dello im­
prese Sara cosi possibile 
escrcKnrc un diritto di con­
trattazione mirato a control­
lare e indirizzare gli Inter­
venti conscguenti 

a AMBIENTE 
fc un tema nuovo che si ag­
giungo a quelli più tradizio­
nali della sicurezza e dell I-
glene II sindacato ha acqui­
sito Il diritto di Intervenire, 
d o n In avanti, sugli effetti 
ecologti. i che le lavorazioni 
chimiche determinano coin­
volgendo le Unita sanitarie 
locali e gli enti locali nella 
definizione degli strumenti 
di prevenzione e di bonifica 

O QUADRI 
È. definita la figura del qua­
dro tollotatn nel due livelli 
più alti, fissando l diritti nor-
matU I e le Indennità di fun­
zione connuovispazidicon-
trnttazionc con 1 impresa 

a INQUADRAMENTO 
SI torninola a superarci vec­
chi limiti della struttura 
classliicatorla, aprendo nuo-
vi spazi alla contrattazione 
nrlitolnta si determinano 
due nuovi livelli professlona-

HOM 1 — Da domani fino a cattato prossimo si 
vota nello a/icnclc chimiche pubbliche e priva­
te nel referenti uni indetto dalla I ilrea C îl 
dalla I lorica-Osi e dalla l Meid-l il sulle ipotesi 
siglale dai sindacali con ,\sap e l-cdcrrhlmlca 
per i rinnovi eontrattuall degli oltre bOOmila 
ili pendenti del settore I la prima importante 
categoria dell industria che viene chiamata a 
dire -si- o -no» al nuovo contratto I appunta-
mento e stato preparato, già dal mese di dicem­
bre con oltre £ 000 assemblee nei luoghi di la­
voro e a livello territoriale per le piccole e me­

die Imprese Si sono svolti 18 attivi regionali 
unitari centinaia di nunioni a livello corti-
prcnsonalr si sono tenute per Illustrare e com­
mentare le ipotesi di rinnovo raggiunte la 
parleciparionc alla consultazione preparatoria 
del referendum — precisa una nota sindacale 
— e stata dell oltre fcO per cento dei lavoratori 
interessati Sempre da fonte sindacale, si sa che 
il dibattito astato intenso e vivace- e ha fatto 
emergere consensi e dissensi dei quadri I risul­
tati del referendum nazionale verranno illu­
strati unitariamente alla stampa mercoledì £8 
gennaio 

li uno aggiuntivo per 1 qua­
dri e uno tra gli attuali se­
condo t terzo livello, che 
consentiranno sia nella par­
te alta sia In quella bassa del­
la scala parametrale un im­
mediato lievitamene del­
l'inquadramento di lavora­
tori che avevano già matura­
to professionalità più alte di 
quelle riconosciutegli for­
malmente, si allarga l'area 
dell'Intreccio tra professio­
nalità operale e Impiegatizie 
al 5 livello, Inserendo — per 
la prima volta — profili che 
consentiranno agli operai di 
entrare in numero significa­
tivo nella parte alta dell'In­
quadramento, si riconosce, 

Infine, il diritto del consiglio 
di fabbrica di definire 1 profi­
li e quindi il nuovo'nquadra-
mcnto di tutti i lavoratori 
che muteranno la propria 
professionalità per effetto 
dell'innovazione o di una di­
versa organizzazione del la­
voro in azienda 

a RIDUZIONE D'ORARIO 
La riduzione, Intanto è ef­
fettiva 20 ore annue per I 
giornalieri, 24 per I turnisti, 
28 per l turnisti a ciclo conti­
nuo Una volta inserite nel 
calendario annuo di lavoro 
per l giornalieri e, ancora di 

più, negli schemi di turno 
per (lavoratori turnisti le ri­
duzioni daranno luogo a un 
rlproporzionamento degli 
organici determinando cosi 
una crescita apprezzabile 
dell'occupazione La confer­
ma del principio dell'artico­
lazione tra giornalieri e tur­
nisti, -on una riduzione più 
consistente per questi ultimi, 
riconosce la particolarità 
delle prestazioni a turno la 
cui specificità non può esse­
re aff data soltanto al sala­
rio 

• SALARIO 
Per 11 contratto chimico pri­

vato (Federchtmtca), l'au­
mento medio è di lOGmlla li­
re con una distribuzione che 
va dalle CSmlla del primo li­
vello alle 156 500 dell'ottavo 
super PerilcontraUochimt-
co pubblico (Asap) 1 aumen­
to medio e di 107mlla lire, 
con una distribuzione da 
68mlla a 137 000 Le medie 
sono differenti per 1 diversi 
addensamenti nel livelli di 
inquadramento I valori del­
le Indennità di funzione per I 
quadri sono uguali sia ne) 

?ubbllcosia ncìprlvato 40 e 
Ornila lire per 1 due livelli 

L'una tantum a parziale co­
pertura del pregresso vaie 
sia per 1 pubblici che per I 
privati dalle 153 000 lire del 
primo livello alle 194mila 
dell ultimo Le date di eroga­
zione delle tre rate del sala­
rio (1° gennaio 87. ^dicem­
bre 87,1° dicembre '88) con­
sente di arrivare a regime In 
due anni Le crescite salaria­
li concordate consentono 11 
recupero del potere d'acqui­
sto delle retribuzioni del la­
voratori chimici, difendendo 
Il salano reale attraverso un 
corretto riconoscimento del­
le professionalità esistenti 

DTUTELA 
Nuove norme assicurano 
una maggiore tutela dei la­
voratori più deboli ed espo­
sti diritto all'aspettativa per 
l lavoratori con familiari 
handicappati o tossicodipen­
denti. conservazione del po­
sto di lavoro (attraverso 11-
stituto dell'aspettativa) per 
ammalali particolarmente 
gravi e fino a guarigione cll­
nica avvenuta per gli Infor­
tuni e le malattie professio­
nali, miglioramento delle 
condizioni per la fuoriuscita 
dal turni 

Strada lunga per gli assicuratori 
Le imprese propongono ai sindacati una loro «piattaforma» - Polizze pensione obbligatorie per ì dipendenti? 
La Fisac; il settore si è sviluppato a scapito della qualità del lavoro dei dipendenti - Iniziative delle donne 

MILANO — Sta entrando nel vivo la 
trnltntivo per 11 contratto delle assi­
curazioni Nella sede milanese del-
l'Anla, l'associazione dello compa­
gnie di assicurazione, si è cominciato 
a discutere di salarlo, riduzione d o-
rarlo, occupazione, trasparenza ed 
autonomia del settore Un settore In 
grande sviluppo la raccolta premi 
nel 1980 ha sfiorato 120 000 miliardi, 
con un Incremento complessivo del 
1G°0 e del 35»o per il suo ramo vita, 
gli utili si moltipllcano, dalla Borsa 
affluiscono capitali Ingenti E il fe­
nomeno non è certo destinato ad 
esaurirsi rapidamente visto che nel 
ramo vita l'Italia è ancora In coda 
rispetto ali Europa Dopo anni di vi­
ta tranquilla e relativamente appar­
tata, sul settore si stanno concen­
trando le attenzioni e gli appetiti di 
gruppi industriali, finanziari, di 
compagnie straniere Concentrazio­
ni e spostamenti di capitale da una 
parte, lancio di nuovi prodotti dal­
l'altra, stanno portando a un clima 
più concorrenziale e a processi rapi­
di di ammodernamento, ma cresco­

no! rischi di oligopollo e di risucchio 
dentro logiche estranee al fini del 
settore 

Inoltre l'espansione pur così visto­
sa non ha portato a una crescita del­
l'occupazione stabile e garantita 
perche e stata giocata sul terreno de­
gli appalti e dell'intermediazione 
esterna alle aziende, con uno svilup­
po Indiscriminato del lavoro preca­
rio nelle agenzie Da qui I punti qu i-
liflcanti della piattaforma sindacalo, 
che vede uniti I confederali della Fu-
la con il maggiore del sindacati au­
tonomi, l'Fna Si chiede un'estensio-
nc dei diritti d'Informazione, già 
consolidati nel settore, alla rete di­
stributiva, per controllare l'espan­
sione del canali di vendita alternati­
vi che nascono da accordi con le ban­
che, con società finanziarie e con reti 
di distribuzione commerciale tradi­
zionale, fino a portare le polizze sui 
banchi del supermercati 

Si chiede una valorizzazione delle 
figure del produttori Interni alle 
aziende per scoraggiare l'eccessivo 
ricorso agli appalti SI chiede un ade­

guamento alle necessità del settore 
dello strumento del contratti di for­
mazione-lavoro, una diminuzione 
d'orario di un'ora e mezzo la setti­
mana e una dlmiruztone degli 
straordinari per Incentivare l'occu­
pazione SI Insiste su'la qualità del 
lavoro, a partire da una politica di 
pari opportunità per II personale 
femminile particolarmente numero­
so 

A questo proposito un questiona­
rio di massa, già restituito In 6 000 
copie, sfata il luogo comune del di­
sinteresse femminile per la carriera, 
confermando invece che esistono 
numerosi ostacoli oggettivi 

L'aumento medio salariale richie­
sto è di 200 000 lire cor un'ampia pa-
rametrazione da 100 a 270 Interes­
sante sarà il confronto sul punto del­
le Integrazioni pensionistiche 1 Ania 
intende sperimentare sui dipendenti 
delle assicurazioni un modello di ac­
cordo che possa poi essere proposto 
all'esterno Rispetto alle posizioni 
difese dal sindacato, In particolare 
dalla Cgll e realizzate finora nell'ac­

cordo Ibm, I punti più discutibili del 
progetto Ania sono quello dell'obbli­
gatorietà e del mancato chiarimento 
del rapporto tra questi fondi e l'Inps 

In generale alla piattaforma sin­
dacale l'Anta contrappone una serie 
dì proposte organiche, dice Fabio 
Sormannl, segretario della Fisae 
Cgil «Siamo ancora lontani e la trat­
tativa sarà tutt'altro che facile per­
che le proposte Ania, pur cogliendo 
qualche problema vero, hanno 
un'Impostazione centralistlca e tut­
ta tese a limitare il potere che 11 sin­
dacato ha conquistato in questi anni 
Se passasse la forzatura dell'esten­
sione del contratti di formazione la­
voro e del salario d ingresso, in pochi 
anni la categoria si troverebbe spac­
cala Così sarebbe per la pretesa di 
abolire d'un colpo e centralmente 
l'orarlo unico nel Centro-Sud» «Al di 
la della trattativa — continua Sor­
mannl — questo è un settore che ha 
bisogno urgente di regole che ne di­
sciplinino la crescita bisogna arri­
vare a una legislazione antitrust» 

Stefano Righi Riva 

Otto ore 
di sciopero 

dei calzaturieri 
ROMA — Altre otto ore di 
sciopero — dopo le primo 
14 — sono state proclamate 
Ieri da Cgll, Cisl e UH per 
giungere alla ripresa delle 
trattative II contratto cai» 
zaturlerl Interessa 200mlla 
persone L'Arici (Associa­
zione Industriali calzatu­
rieri) ha finora mantenuto 
una rigida chiusura 

Intesa "politica* 
con l'Union* 

tessile Confapi 
ROMA — Riguarda 11 rin­
novo del contratto naziona­
le di lavoro nelle piccole e 
medie imprese del tessile, 
abbigliamento e calzaturie­
ro L'accordo riguarda oltre 
2ml]a aziende con 75 mi la 
dipendenti II prossimo In* 
contro di trattativa è pro­
grammato per 11 26 e 27 
gennaio 

Ma si tratta 
ancora per 

900mila tessili 
ROMA — Sono proseguite 
Ieri e continueranno oggi le 
trattative della più grande 
categoria cui sia ancora ri­
masta aperta la partita 
contrattuale, dopo la con­
clusione del metalmeccani­
ci si discute della «prima 
parte» del contratti I nodi 
più stretti riguardano le 
procedure In caso di ri­
strutturazioni e le azioni 
positive per le lavoratrici. 

Da ieri le 
assemblee dei 

bancari sull'intesa 
ROMA — I sindacati non 
nutrono eccessivi dubbi 
sull'esito della consultazio­
ne del lavoratori per l'ap­
provazione dell'accordo di 
categoria (banche e casse di 
risparmio) così faticosa­
mente siglato a dicembri! 
scorso 

Irei/Genova: 
200 operaie senza 
lavoro e stipendio 

GENOVA — L'azienda — 
elettronica — ha un buon 
mercato, ma attraversa 
una grave crisi di liquidità. 
Oggi le lavoratrici manife­
steranno a Roma, poiché 
socio di minoranza dell'a­
zienda è la Rei, la finanzia­
rla pubblica del settore 
elettronico 

Confcommercio, sarà 
finalmente il 1987 
l'anno della svolta? 

delle grandi metropoli che 
richiede anche più adeguati 
orari i ommerciaii 

Ma una tale politica che 
guarda più agli Interessi ge­
nerali del paese che agli inte­
ressi immediati e particolari 
del singolo operatore richie­
de oltieche un adeguamento 
dell'ir tervento diretto e Indi­
retto dello Stato anche una 
grande evoluzione culturale, 
profeìsionale, Imprendito­
riale <wgli strati sociali rap­
preseti ta ti dalla Confcom­
merclo e quindi una grande 
capnc ta di questa org-aniz-
zaiiiore di rappresentare il 
nuove e di dirigere la tra­
sformazione 

E qui che si gioca, tra l'al­
tro la partita della rappre­
sentatività nel terziario e in 
particolare In quello più 
avanzato Non ci convinco­
no, orzi ci sembrano opera­
zioni di puro potere, le prete­
se egemoniche e accaparri-
tricl della Confindustria Ma 
/a Coifcommerclo deve di­
mostrare sul campo ta capa­
cita d rappresentare ti nuo-
v o nel tenia rio sapendo diri­
gere LH complessivo proces­
so di ammodernamento del 
servizi che e necessario se 
non AÌ vuole creare un gran­
de squilibrio che peserebbe 
specialmente nel Mezzogior­
no tra settori industriali che 
si ristrutturano e si ammo­
dernano e settori dtl terzia­
rio chi? rimangono al palo 

la coincidenza tra Ji rin­

novamento del gruppo diri­
gente e II rinnovo del con­
tratto del commercio non 
può non essere una delle oc­
casioni per verificare le posi­
zioni della Confcommercio 
intanto, emblematicamente 
e concretamente, su due 
questioni decisive per il sin­
dacato ma ancrte per II pae­
se l occupazione e le relazio­
ni sindacati 

Non basta registrare che 
anche in Italia cresce i occu­
pazione nel terziario, specie 
quella giovanile e femminile 
Il fatto è che accanto ad una 
dinamica positiva, ma /imi­
tata, che riguarda le grandi 
aziende e alcune professio­
nalità elevate in particolare 
del terziario avanzato, si 
tratta per buona parte di oc-
cupizione precaria, stagio­
nale, dequalificata, priva di 
tutele e diritti 

Il sindacato, anche nella 
piatta forma contrattuale, ha 
avanzato proposte per svi­
luppare {occupazione ma 
anche per una sua stabilizza­
zione e qualificazione CI 
muoviamo verso una politi­
ca attiva del lavoro che sap­
pia coniugare la flessibilità 
con un articolato sistema di 
garanzia e strumentazioni 
n(gozia/i che Incidano posi­
tivamente negli avviamenti 
al lavoro, nei percorsi pro­
fessionali e formativi negli 
orari 

Per quanto riguarda te re­
lazioni sindacali gli obiettivi 
più innovativi the abbiamo 

avanzato sono chiari preve­
dere un'evoluzione e una ar­
ticolazione del contratto del 
commercio tale che attra­
verso specifici contenuti co­
pra la più vasta area del ser­
vizi per rendere il contratto 
rapprcsen ta ti vo anche del 
terziario avanzato sviluppa­
re il decentramento e I arti­
colazione contrattuale non 
come occasione di maggiore 
conflittualità ma come pos­
sibilità di un governo con­
trattato delle politiche del 
lavoro creazione di una car­
ta del diritti per i lavoratori 
delle piccole Imprese non co­
me rigidità ma quale sistema 
di garanzia e di tutela della 
dignità e della sicurezza del 
lavoratore, prevedere una 
evoluzione della classifi­
cazione per meglio risponde­
re alia dinamica delia pro­
fessionalità e dire risposte al 
temi che riguardano i qua­
dri 

Nel prossimi giorni esau­
rita una fase preliminare di 
approfondimento della plit-
taforma, fase condotta dal 
sindacato con grande re­
sponsabilità e che ha con­
sentito, se non altro, di ve­
rificare atteggiamenti non 
pregiudiziali della contro­
parte, dobbiamo entrare ac­
celerando I tempi, In una fa­
se più stringente che certa­
mente dovrà essere sostenu­
ta dalla lotta dei lavoratori 
Non ci aspettiamo tutte ri­
sposte positive ma vorrem­
mo che il terreno dtl con­
fronto e quindi quello della 
mediartene e dell accordo si 
esercita tra su come co­
struire li nuovo e non su co­
me arroccarsi a diftsa del 
vecchio 

Roberto Di Gioacchino 
Segretario Oen Agg 
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• I NUOVI TESTI UNICI B 
IRPEF - IRPEG - ILOR f 

L'anno 1987 è, per gb addetti ai lavori tributari, un anno importantissimo e fon­
damentale i nuovi testi unici Irpef, Irpeg e Ilor sono stati già definitivamente 
approvati ed entreranno in vigore dal 1° gennaio 1988 Per questo moiivo, 
larmo 1987 è un anno di comparazione fra la vecchia normativa (vigente per 
rutto il 1987 e gli anni precedenti) e la nuova prevista dai testi unici un anno 
di riflessione, di studio e di aggiornamento per risolvere i problemi interpre­
tativi della nuova complessa normativa tributaria Un doppio impegno per gli 
addetti ai lavori tributari (consulenti diri­
genti e funzionari amministrativi, imprendi­
tori) che dovranno nsolvere ì problemi per 
almeno cinque anni con la vecchia norma­
tiva e che nel contempo, dovranno studiare 
come applicare i nuovi lesti unici dal 1° gen­
naio 1988 ed impostare, nel 1987, la futura 
politica fiscale aziendale Un impegno cer­
tamente gravoso che dovrà essere assolto 
nel miglior modo possibile da coloro che 
hanno a cuore 1 interesse e U benessere del-
1 azienda Per questo motivo, noi della Rivi­
sta 'il fisco", grazie ai nostri dieci anni di 

esperienza abbiamo impostato un programma di aggiornamento esplicativo delle n 
nuove norme che consentirà di studiare e aggiornarsi in ufficio o in studio senza W 
sacrificarsi a frequentare corsi esterni di aggiornamento costosi e spesso troppo • 
sintetici (e quindi inutili) La rivista "il fisco" pubblicherà nel 1987, su oltre 7000 gran- 2 
di pagine (21x28), quanto necessario per aggiornarsi sulla nuova normativa e con- u 
sentire di possedere, con cadenza settimanale, una raccolta indispensabile per ima S 
organica consultazione Per questo Vi invitiamo ad abbonarvi o ad acquistare in j§ 
edicola a L 6 500 la mista ' il fisco", 40 000 copie vendute 1 anno (accertamento ADS k 
1985) Il costo dell abbonamento è naturalmente deducibile m 

,—. 5 
MODALITÀ Abbonamento il fisco" 1987 <8 numeri, L 250 000 Abbonamento biennale 198? S 

il fisco 

_ 1988 L.45O0OO Abbonamento cumulanvo 198? a I fisco* e « "Rassegna Tnbutan»* (mensile d) 
9 donrina, prassi e giunspruderua diretta dai prolf Gaspare Falsitta e Augusto Fantozzi destinata 
k alta elite degli studiosi di dmtio tributano) L 300 000 Versamento con assognobancanolvoa at­
ri stonbile" e barrato o sul c/c postale n 61814007 (attestazione v»ìida ai uni fiscali) intestato 
• a ET! Sri V le Mazzini, 25 0019SRoma TeLC#31Q078 31?a38.n versamento dev» es* 
Q sera Uno dirertamenta alla CTI che non si avvale di intermediari o esattoli **»*•* iwm | j 9 ] 
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